Toots Zynsky con Maria Morganti.

Grandi tele e piccole sculture fatte le une per le altre dove i colori sono protagonisti e dove il dialogo si instaura tra due artiste così diverse e così vicine.
Questo sabato chiude la mostra che Caterina Tognon ha dedicato a Toots Zynsky con Maria Morganti nella sua galleria di Palazzo da Ponte. Un dialogo il loro che non è iniziato qui e che, probabilmente, nemmeno terminerà con questa mostra. Nata sulle spoglie della precedente personale della Morganti “Procedere Trasformandosi Rimanendo”, all’interno della quale era presente un’unica opera rosso fuoco della Zynsky, questa esposizione ne è la naturale evoluzione. Pare che quell’opera solitaria abbia iniziato un dialogo con le tele stratificate della Morganti fino a  invitare altre sue simili a fare lo stesso. Alle pareti sei grandi dipinti, grandi come corpi, estesi tanto quando un gesto ampio al massimo possa fare dove si racconta una storia iniziata anni fa. Disposti cronologicamente questi quadri ci invitano ad entrare nel lavoro della Morganti a partire da quelli in cui la parte superiore rivela ancora ben evidenti gli strati di colore presenti fino ad arrivare al più recente dove la cromia scelta campeggia su quasi tutta la superficie lasciando davvero pochi millimetri per percepire quelle sottostanti. All’interno della sala, sui piedistalli, i lavori in vetro di Toots Zunsky fanno rima con i colori delle tele e instaurano un legame del tutto privilegiato. Maria Morganti racconta la sua vita con i colori, impasta nella stessa ciotola tutte le nuances che formano i vari strati, stesi giorno dopo giorno, e ad un certo punto decide di fermarsi lasciando all’osservatore solo (o quasi) l’ultima stesura. Toots Zynsky invece accosta uno affianco all’altro i colori dei filamenti di vetro che formano questi contenitori sinuosi e conchiglieschi. Se nella prima vediamo un orizzonte che si alza sempre più, nella seconda riconosciamo i lenti movimenti cromatici dei prismi che riflettono la luce. Dal 1996 al 2011 è l’arco di tempo in cui i lavori della Morganti sono stati realizzati “un percorso che è il punto di passaggio tra le Sovrapposizioni  e le Sedimentazioni”: opere che realizzano il pensare cromaticamente della pittrice. Tutti nuovi invece i lavori della Zynsky che risponde “When I hear music, it translates into color”. Un duetto davvero intonato.
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